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ALBIQUAL
Informa

  EDITORIALE 

PROGETTARE CON IL BIM a cura del Dott. Giovanni Tonelli Presidente Albiqual

Secondo le tradizionali e consolidate tecniche, il sistema architettonico di progettazione rappresenta, oggi, un ap-
parato multidisciplinare nel quale ogni settore impiantistico rappresenta un insieme “chiuso” e, pertanto, inadatto 
a dialogare con le varie discipline specifiche progettuali.
Il Building Information Modeling (BIM) intende indicare lo sviluppo di un processo, all’interno del quale ogni sin-
golo progetto possa essere delineato e, nel contempo, integrato all’interno delle varie componenti specialistiche 
secondo una sussidiarietà collaborativa in grado di conseguire opportune integrazioni e considerevoli risparmi di 
tempo. Il BIM rappresenta una strategia di progettazione che abbraccia la globalità dell’intervento architettoni-
co, coinvolgendo progettisti, committenti, costruttori di impianti, manutentori. Tutti coloro, cioè, che partecipano 
fattivamente al progetto edilizio. Con la metodologia BIM è possibile, tra l’altro, integrare i dati necessari a tutti i 
“protagonisti” consentendo loro un costante aggiornamento in tempo reale mediante l’utilizzo di un linguaggio 
universale condiviso. 
La Direttiva dell’Unione Europea 2014/24/EU[3], ha introdotto alcuni indirizzi ai paesi membri in merito al sistema 
BIM nell’ambito della progettazione e realizzazione di opere pubbliche. Da alcune indagini risulta che esistono 
notevoli differenze in merito alla diffusione della procedura BIM nei vari paesi appartenenti alla UE. I Paesi Bassi 
sembrano essere all’avanguardia con il 51% dei progettisti che già utilizzano il BIM, seguiti dal Regno Unito che 
raggiunge quota 33%. Sempre secondo la statistica, l’Italia si pone nelle ultime posizioni con un modesto 10% di 
progettisti che già adottano le procedure BIM.
Siamo solo agli inizi, ma la via da seguire sembra ormai solidamente tracciata. E ciò riguarda tutti i componenti 
della filiera costruttiva! 
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ALBIQUAL BERGAMO
■ BIM Building Information Modeling 
L’evoluzione della progettazione
26 Settembre 2019
■  Legge 164/14
Gli spazi installativi per gli impianti di comunicazione 
elettronica - Le criticità nella coesistenza fra gli impianti 
di antenna e impianti elettrici
24 Ottobre 2019
■  Continuità di servizio dei carichi critici: soluzioni UPS 
flessibili ed efficienti - Mercato libero dell’energia 
28 Novembre 2019 

ALBIQUAL BRESCIA
■  Impianti in ambienti particolari: centrali termiche, rica-
rica batterie, cabina di verniciatura, fornai, falegnami,…
15 Ottobre 2019 

PROSSIMI EVENTI

 Eventi Albiqual

ALBIQUAL MILANO
■  Legge 164/14 
Gli spazi installativi per gli impianti di comunicazione 
elettronica - Le criticità nella coesistenza fra gli impianti 
di antenna e impianti elettrici
30 Settembre 2019
■  Impianti in ambienti particolari: centrali termiche, rica-
rica batterie, cabina di verniciatura, fornai, falegnami,…
28 Ottobre 2019
■  Obbligo di progettazione: cosa deve contenere il pro-
getto
25 Novembre 2019

ALBIQUAL PALERMO
■  Impianti in ambienti particolari: centrali termiche, rica-
rica batterie, cabina di verniciatura, fornai, falegnami,…
4 Ottobre 2019
■  Obbligo di progettazione: cosa deve contenere il pro-
getto
29 Novembre 2019

Per maggiori informazioni contattare la segreteria Albiqual
O2 21597236            info@albiqual.it
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Sono in inchiesta pubblica i seguenti progetti CEI.

C.1235  
Guida alla normativa applicabile ai quadri elettrici di bassa tensione e riferi-
menti legislativi 
In questa Variante 1 alla Norma CEI 121-5 'Guida alla normativa applicabile ai qua-
dri elettrici di bassa tensione e riferimenti legislativi', oltre alla correzione di errori 
di natura editoriale e a miglioramenti di alcune parti del testo, vengono aggiornati 
i riferimenti normativi e legislativi applicabili e inserite alcune nuove definizioni. 

C.1236  
Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettromagnetici nell'intervallo di frequenza 10 kHz 
– 300 GHz, con riferimento all'esposizione umana Appendice E: Misura del campo elettromagnetico da 
stazioni radio base per sistemi di comunicazione mobile (2G, 3G, 4G, 5G) 
Questo progetto di revisione della Appendice alla norma CEI 211-7 aggiorna le metodologie di misura e di calcolo 
per i campi elettromagnetici generati da stazioni radio base destinate a comunicazioni mobili: in particolare, oltre 
ai sistemi di seconda generazione (2G), ovvero GSM e DCS, di terza generazione (3G), ovvero UMTS e HSPA, e 
infine di quarta generazione (4G), ovvero LTE, già presenti nella precedente edizione, sono state introdotte le metodo-
logie di misura per LTE TDD, Narrow Band IoT e 5G. Per quanto riguarda i sistemi 2G e 3G, il contenuto della presente 
appendice è coerente con quanto già riportato nella Guida CEI 211-10, rispettivamente al Capitolo 7 (sistemi 2G) e 
nell'Appendice H (sistemi 3G). Le metodologie di misura proposte, per tutte le tecnologie, risultano inoltre coerenti 
con il D.L. 18 ottobre 2012 n. 179. L’Appendice proposta tratta sia le tecniche di misurazione e di rilevamento dei 
livelli di esposizione, sia le tecniche di calcolo previsionale da adottarsi in sostituzione delle misure. 

C.1237  
Cavi di energia per tensione nominale U uguale a 1 kV – Cadute di tensione 
Le presenti tabelle di caduta di tensione sono state calcolate e sono valide per cavi isolati con materiale elasto-
merico e termoplastico aventi caratteristiche costruttive rispondenti alle norme CEI e CEI UNEL vigenti. Rispetto 
alla precedente edizione di Luglio 2012, il presente fascicolo contiene la Tabella 3 relativa alle cadute di tensione 
dei cavi in alluminio isolati in materiale elastomerico. 

C.1238  
Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non superiori a 1 
000 V in corrente alternata e a 1 500 V in corrente continua Portate di corrente in regime permanente per 
posa in aria 
La presente tabella CEI UNEL fornisce le indicazioni per il calcolo della portate in regime permanente per posa in 
aria di cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni nominali non superiori a 1000 V 
in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. Rispetto alla precedente versione di Luglio 1997, il presente 
fascicolo contiene un ampliamento del campo di applicazione ai cavi CPR, i riferimenti per il calcolo della portata 
per cavi in alluminio, un aggiornamento dei riferimenti per il calcolo della portata di cavi direttamente esposti alla 
radiazione solare e maggiori indicazioni per effettuare i calcoli in presenza di armoniche.

C.1239  
Allegato nazionale alla Norma CEI EN 50565-2 Cavi elettrici - Guida all'uso dei cavi con tensione nominale 
non superiore a 450/750 V (U0/U) Parte 2: Criteri specifici relativi ai tipi di cavo specificati nella Norma 
EN 50525 
La presente Variante si è resa necessaria per includere all'interno della Guida all'uso dei cavi bassa tensione 
450/750 V i riferimenti dei nuovi cavi FS18OR18 nelle versioni schermate e non schermate a seguito della pub-
blicazione delle rispettive norme di prodotte CEI UNEL 35720 e 35722. 

Dott.Ing. Luca Grassi



roseguendo nella saga dell’analisi 
del 37/08, giunto alla terza pun-
tata, ritengo opportuno ricordare 
che le mie critiche al Decreto che 
ha compiuto il suo 11° anno di 

età, sono per le carenze ed errori con i quali è 
viziato e non certo per lo spirito con il quale è 
stato istituito.  

Ho sempre sostenuto e continuerò a farlo,  
che la Legge 46/90 ed il figlioccio trentasette-
zero-otto, hanno contribuito a valorizzare il 
mestiere di “Costruttori di Impianti” in termi-
ni di professionalità e di cultura, pertanto ne 
sono un fedele difensore. Cio’ non toglie che 
proprio quando si ama qualcosa o qualcuno, 
ne si diventa naturalmente degli implacabili 
critici nella spasmodica ma quanto improba-
bile ricerca della perfezione. 

37,08 PRIDE
Non solo difensore. Mi definirei orgoglioso di praticare un mestiere così 
normato e “attenzionato” da un Decreto come quello oggetto di questo 
articolo a puntate. Andando oltre, devo dire che potrei pensare ad orga-
nizzare la prima giornata del 37,08 Pride da ripetersi ogni anno in citta’ 
diverse, proprio per favorire una maggiore divulgazione del “nostro” De-
creto. Una sorta di festa itinerante ove ognuno puo’ salire sui carri alle-
gorici, vestito con magliette con stampato uno o piu’articoli dello stesso 
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STRAMALEDETTO 
TRENTASETTEZERO-OTTO    
  

P
Per. Ind. Romano Mati

Per. Ind. Romano Mati 
Presidente Installatori Impianti Elettrici Confartigianato Toscana 

Procuratore Territoriale Albiqual Toscana
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Decreto. Un po’ esagerato? Forse. Quando 
siamo innamorati, esagerati lo si diventa na-
turalmente. 
Ognuno si tiene l’orgoglio che ritiene piu’ 
consono alle proprie attitudini e, conside-
rando quali tipi di orgogli sono scaturiti negli 
ultimi anni, vi confesso di essere orgoglio-
samente orgoglioso di tenermi quello per il 

trentasette-zero-otto.
In questa 3° puntata enuncero’ ulteriori criticita’ rilevate nel Decreto e 
nella sua applicazione. Mentre nella prossima puntata, che sara’ l’ulti-
ma, sara’ fatto un riepilogo sintetico di quanto  riportato negli episodi 
precedenti confidando che possa essere un memorandum con spunti 
di riflessione ed inoltre un contributo di quanto raccolto fra i colleghi ed 
operatori del settore. 
Senza aver la pretesa di essere esaustivo, sono certo che la divulgazione 
di tali riflessioni possa far scaturire il confronto e la voglia di partecipazio-
ne agli incontri tecnici, seminari e agorà che Albiqual sovente organizza 
anche in collaborazione con im-
portanti associazioni di catego-
ria, come la Confartigianato, con 
la quale recentemente è stato 
stipulato un accordo a livello na-
zionale finalizzato alla collabora-
zione su percorsi di formazione 
tecnica.
Voglio partire dal concetto di si-
curezza, per il quale il Decreto ha avuto giustamente una particolare at-
tenzione e per il quale requisito, lo Stato, le Istituzioni e tutti gli operatori 
del settore devono adoperarsi imprescindibilmente (che fa rima con “l’or-
gogliosamente“ prima citato) e improrogabilmente (continuano le rime) 
come priorità assoluta. 

Considerando che la corrente elettrica è una del-
le prime cause di incidenti ed infortuni in ambito 
domestico, molto piu’ del gas per il quale vi è una 
giusta attenzione e particolare cura nelle verifiche 
preliminari degli impianti, ecco che non si puo’ 
ignorare questo fenomeno dal quale emergono 
numeri drammatici.
Esulando momentaneamente dal nostro Decreto, 
ricordo che nel lontano 2011 fu pubblicato il “Li-
bro Bianco sulla Sicurezza Elettrica Domestica”  
VII Rapporto CENSIS – CNPI – Fondazione Opifi-
cium nel corso della Fiera a Rho,  durante la quale 
partecipai ad un Talk-Show proprio sulla sicurezza 
elettrica domestica, insieme a grandi personalità, 

fra cui il compianto Professor Vito Carrescia. Fu il mio primo incarico 
pubblico ed ero in rappresentanza di Confartigianato, di cui faccio parte. 
I numeri che uscirono dal rapporto Censis furono davvero impietosi per 

37,08 PRIDE

1°Edizione
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l’alto numero di infortuni rilevati. Era il 2011, quindi 21 anni dopo l’ema-
nazione della Legge 46/90. Parlavamo di ambienti domestici e quindi non 
luoghi di lavoro. Eppure quei numeri ci lasciarono amarezza e incredulità. 

NUMERI DA PAURA
Dei 4 milioni di incidenti che ogni anno si 
verificano fra le mura domestiche, si stima 
che circa il 6% del totale, quindi 240k  (un 
modo figo per indicare duecentoquaran-
tamila) sono imputabili a cause di origine 
elettrica. Di questi, circa il 17% (41.000) 
provocano danni alle persone, il 15% cir-
ca delle quali  (6.000) devono ricorrere alle 
cure del medico o addirittura ad un rico-
vero. 
Per passare poi a numeri piu’ drammatici 
in termini di gravità, occorre ricordare i 50 morti per folgorazioni e/o in-

cendi di natura elettrica. Numeri inaccettabili 
per un senso etico e anche di insostenibilità 
dei costi per la società.
Stiamo parlando di ambienti domestici, quin-
di fra le mura “amiche”, l’ambiente di casa 
che per antonomasia dovrebbe essere quel-
lo piu’ sicuro in assoluto. “Mi sento come a 
casa mia” oppure  “sicuro come a casa tua” 
sono motti radicati nel nostro immaginario, 
ma non rispondenti alla realta’. Purtroppo. 

Quid faciam? Ma prima ancora di domandarsi cosa fare, occorre ricerca-
re le cause che hanno provocato e provocano tali terribili disastri. 
Fra gli operatori del settore è evidente che vi siano impianti ancora fati-
scenti, manutenzioni carenti o approssi-
mative, affido dei lavori a personale ina-
deguatamente preparato, i cui vantaggi, 
purtroppo, sono solo quelli apparente-
mente economici.  
Mi affido al soggetto meno oneroso, 
omettendo di conoscere se ha la pro-
fessionalità idonea per svolgere i lavori 
affidati. 
Ecco che ora possiamo analizzare il Quid 
Faciam. Cosa fare? Per tornare al nostro amato Decreto 37/08, citando 
l’art. 8 Obblighi del committente o del proprietario:
1. Il committente è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasforma-
zione, di ampliamento e di manutenzione straordinaria degli impianti in-
dicati all'articolo 1, comma 2, ad imprese abilitate ai sensi dell'articolo 3. 
2. Il proprietario dell'impianto adotta le misure necessarie per conser-
varne le caratteristiche di sicurezza previste dalla normativa vigente in 
materia, tenendo conto delle istruzioni per l'uso e la manutenzione pre-
disposte dall'impresa installatrice dell'impianto e dai fabbricanti delle 
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apparecchiature installate. Resta ferma la responsabilità delle aziende 
fornitrici o distributrici, per le parti dell'impianto e delle relative compo-
nenti tecniche da loro installate o gestite. 
3. Il committente entro 30 giorni dall'allacciamento di una nuova fornitu-
ra di gas, energia elettrica, acqua, negli edifici di qualsiasi destinazione 
d'uso, consegna al distributore o al venditore copia della dichiarazio-
ne di conformità dell'impianto, resa secondo l'allegato I, esclusi i relativi 
allegati obbligatori, o copia della dichiarazione di rispondenza prevista 
dall'articolo 7, comma 6. La medesima documentazione è consegnata 
nel caso di richiesta di aumento di potenza impegnata a seguito di in-
terventi sull'impianto, o di un aumento di potenza che senza interventi 
sull'impianto determina il raggiungimento dei livelli di potenza impegnata 
di cui all'articolo 5, comma 2 o comunque, per gli impianti elettrici, la 
potenza di 6kW.

OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ: I CARE O CHISSENEFREGA?
Le intenzioni, come si vede sono buonissime. Il comma 1 implica il com-
mittente o proprietario ad affidare i lavori a soggetti presumibilmente pre-
parati. 
Il comma 2 obbliga il proprietario o committente a mantenere l’impianto 
(articolo “manutenzio” di Albiqual Informa) secondo le indicazioni de-
scritte dall’impresa o soggetto che ha eseguito i lavori. 
Il comma 3 pone obbligo di invio della Dichiarazione di Conformità o di 
Rispondenza al distributore o venditore di energia elettrica il quale, non 
ricevendo tale comunicazione e trascorsi i tempi previsti dallo stesso 
Decreto avvia procedure per la sospensione dell’energia.
Bene, i confini fra il DonMilanista (inteso come il prete di Barbiana del 
Mugello e non un prelato di fede rosso-nera) I care, mi preme, mi inte-
ressa e il piu’ pragmatico e nostrano Chissenefrega sono semplicemente 
rappresentati dai controlli e relativo regime sanzionatorio. 
Se vi sono controlli e sono fatti in modo sistematico e preciso, siamo 
tutti portati ad essere dei seguaci 
di Don Milani (mi interessa rispet-
tare i dettami di una legge ergo: mi 
interessa perché cosi’ non pago 
sanzioni). In assenza, vi è un proli-
ferare esponenziale di seguagi per 
il piu’ prosaico Chissenefrega. 
Chi lo ha detto al committente che 
deve affidare i lavori a soggetti 
qualificati? Come fa il committente o proprietario che dir si voglia a ca-
pire se il soggetto è un praticone dopolavorista dedito esclusivamente a 
lavori “di colore”? (politicamente corretto al posto del grezzo “a nero“). 
Altresi’ chi ha informato lo stesso committente che deve occuparsi di 
“manutenere” il proprio impianto elettrico? Come pure di inviare copia 
della DiCo al distributore energia elettrica, quando questo stesso distri-
butore e/o venditore se ne sbatte altamente di richiedere tale copia ne’ 
tantomeno di avviare procedure di sospensione dell’energia? Che poi 
sarebbe anche nel pieno rispetto della legge e quindi un obbligo, cari 
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distributori e/o venditori di energia elettrica.
Ma anche in questo caso, se non vi sono 
controlli, prevale l’anti Don Milani che è piu’ 
o meno insito in ognuno di noi e quindi un 
bel Chissenefrega. 
Anzi, richiamando proprio il Don mugella-
no, potremmo confermare che l’obbedien-
za non è piu’ una virtu’. E se lo diceva quel 
sant’uomo di Don Lorenzo, possiamo riba-

dirlo anche noi che probabilmente non abbiamo lo stesso grado di santi-
tà e quindi autorizzati un po’ di piu’ alla trasgressione. 
Poi, facendo seguito alle ultime vicende che hanno riempito le cronache 
di questa estate italiana, possiamo ribadire con fierezza che per stato di 
necessità, siamo autorizzati a non rispettare le Leggi dello  Stato. E non 
è forse uno stato di necessità quello di aggirare la burocrazia, spende-
re qualcosina in meno, evitare noiose 
pratiche che nessuno ha interesse a 
fare, ricevere, controllare? Insomma, 
la soggettività che ha caratterizzato al-
tre vicende, ci autorizza a non essere 
troppo zelanti. 
Se non fosse una questione terribil-
mente seria, potremmo anche farci 
qualche risata o buttarla sull’ironia ma 
quando ripensiamo ai dati del “Libro Bianco della Sicurezza Elettrica Do-
mestica” c’è poco da essere ilari e ridenti. 

QUID FACIAM?
Che fare? Non occorre essere dei maghi ne’ avere proprietà esoteriche. 
Ci sono Leggi dello Stato, iniziamo a farle rispettare.
Ritiriamo fuori la campagna Pubblicità-Progresso e divulghiamo l’impor-
tanza della sicurezza elettrica, specialmente in ambito domestico ove 
non vi sono preposti alla sicurezza, non vi sono corsi di formazione da 
frequentare obbligatoriamente e quindi i soggetti  risultano piu’ esposti 

ai pericoli. 
Coinvolgiamo le varie associazioni, 
come Albiqual, delegandole nel fare 
opera di sensibilizzazione per i temi 
della sicurezza. Ovviamente non de-
vono essere azioni demandate al puro 
spirito volontaristico dei soggetti ma 
devono essere iniziative finanziate dal-
lo Stato. Gli stessi soldi che vengono 

spesi per curare gli infortuni e gli incidenti (non parliamo dei morti ov-
viamente) potrebbero essere indirizzati ad opere di sensibilizzazione sul 
territorio. Corsi di formazione per operatori e per semplici cittadini finaliz-
zati ad una maggiore conoscenza del problema.  Certo, occorre vigilare 
perché la formazione non sia solo un giro di affari ma uno scopo sociale 
e culturale. 



I corsi di formazione, talvolta,  sono fonte di business da parte di soggetti 
o anche di associazioni di categoria poco sensibili all’etica dei propri as-
sociati ma molto di piu’ al proprio portafoglio. E’ accaduto anche 2 anni 
orsono in occasione dell’aggiornamento FER (fonti energia rinnovabili) 
ove alcune associazioni di categoria spinsero i propri associati ad effet-
tuare corsi di formazione (a pagamento) in previsione di una fantomatica 
scadenza che sapevano tutti sarebbe stata prorogata. La Confartigiana-
to della mia territoriale, sposo’ invece una linea meno commerciale ma 
certamente piu’ etica e sindacale, avvertendo i propri associati che tale 
scadenze sarebbero state prorogate e quindi si consiglio’ di non spen-
dere quei soldi, ma di rimandare a tempi 
successivi. 
Soggetti seri ce ne sono, per esempio 
Albiqual e Confartigianato e potrebbero 
essere fra i delegati a svolgere opere di 
sensibilizzazioni, formazione, informa-
zione sui dettami della sicurezza e nel 
rispetto delle attuali Leggi.
Potrebbero essere predisposti incenti-
vi (conto capitale, detrazioni, o di altra 
qualsiasi natura assimilabile allo scopo)  
per i committenti e/o proprietari che de-
stinano fondi in manutenzione/rottama-
zione/rifacimento degli impianti elettrici a favore della sicurezza. 
I distributori e/o venditori di energia dovrebbero essere obbligati a rispet-
tare quello che è gia’ previsto per Legge, oltre a divulgare informazioni 
sulla sicurezza degli impianti elettrici. 
Non vi sono bacchette magiche in grado di risolvere annosi problemi 
di attuazione sulla sicurezza degli impianti elettrici in ambito domesti-
co ma vi sono sicuramente azioni che possono favorire la cultura e la 
conoscenza del problema evidenziato dal Libro Bianco della Sicurezza 
Elettrica in ambito domestico. 
Si puo’ e si deve risolvere il problema dei tanti, troppi infortuni imputabili 
alle cause elettriche. Ma ci vuole volonta’ politica ed interlocutori attenti  
a questi problemi. Da parte di Albiqual e di Confartigianato vi sono risor-
se umane disponibili a dare i suggerimenti del caso mettendo in campo 
l’esperienza maturata in tanti anni di operatività nel settore. 
Dalla parte politica c’è voglia di provare a ridurre quei numeri emersi dal 
Libro Bianco? Attendiamo fiduciosi risposte da chi di dovere.
Nella prossima puntata, che sarà quindi l’ultima, verrano elencati in 
modo sintetico, le criticità e le problematiche emerse in queste 3 punta-
te. Come sempre, chi vorrà offrire il proprio contributo al riguardo, puo’ 
scrivere ad @lbiqual ti scrivo.

 L'articolo tecnico
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el mese di marzo 2019 è entrata 
in vigore la Variante 5 della 
Norma CEI 64-8 che è costituita 
da 3 nuove sezioni che trattano i 
seguenti temi:

■ Sezione 443 - Protezione contro le sovratensioni 
di origine atmosferica o dovute a manovre

■ Sezione 534 - Dispositivi per la protezione 
contro i disturbi elettromagnetici e di tensione

■ Sezione 722 Alimentazione di veicoli elettrici (stradali)

Vediamo di seguito le principali novità introdotte dalle Sezioni 443 e 534, 
mentre rimandiamo ad un successivo articolo la trattazione della Sezione 
722.
Le nuove Sezioni 443 e 534 introducono importanti novità in merito 
alla protezione contro le sovratensioni mediante SPD (limitatori di 
sovratensioni) che di fatto risulta obbligatoria in quasi tutti i casi di 
installazione di nuovi impianti elettrici, mentre prima della Variante 5 era 
prevista l’obbligatorietà degli SPD solo in caso di rischio di perdita di vite 
umane e/o in presenza di danni economici rilevanti come per esempio
nel caso di impianti elettrici domotici (impianti di 3° livello).

SEZIONE 443 – QUANDO DEVE ESSERE INSTALLATO UN SPD?
La Sezione 443 riporta i parametri per la protezione degli impianti elettrici 
contro le sovratensioni transitorie di origine atmosferica che si accoppiano 
sulla rete di distribuzione dell’energia elettrica, comprese le fulminazioni 
dirette della linea di alimentazione e le sovratensioni transitorie dovute 
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Importanti novità per la 
protezione contro le 
sovratensioni
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a manovre di commutazione del gestore dell’energia elettrica o causate 
dall’impianto elettrico dell’utente stesso.
Si richiama l’attenzione sul fatto che le prescrizioni riportate nella Sezione 
443 non si applicano alle fulminazioni dirette degli edifici/strutture ed in 
prossimità degli edifici/strutture e agli impianti in cui le conseguenze 
delle sovratensioni riguardano:
■  le strutture in cui vi sia un rischio di esplosione;
■   le strutture in cui il danno può coinvolgere anche l’ambiente circostante 

(ad esempio nel caso di emissioni chimiche o radioattive).

In tali casi la valutazione del rischio dovrà essere eseguita secondo 
le Norme CEI EN 62305-2: “Protezione contro i fulmini. Valutazione 
del rischio”. Qualora a seguito della valutazione risultasse necessaria 
l’installazione di un LPS (impianto parafulmine esterno), lo stesso dovrà 
essere progettato e costruito secondo le Norme CEI EN 62305-3: 
“Protezione contro i fulmini. Danno materiale alle strutture e pericolo per 
le persone”
Si nota che per la prima volta la Norma CEI 64-8 Variante 5 prescrive 
l’obbligatorietà dell’installazione di dispositivi per la protezione contro 
le sovratensioni, quando le conseguenze degli effetti delle sovratensioni 
transitorie possono avere ripercussioni su:
1.    Vita umana, p.es. servizi di sicurezza, dispositivi di assistenza medica;
2.    Strutture pubbliche e strutture con patrimonio culturale, p.es. strutture 
che offrono servizi pubblici, centri di telecomunicazione, musei;
3.  Attività commerciali ed industriali, p.es. alberghi, banche, industrie, 
commercio, fattorie;
4.  Luoghi con presenza di persone elevata, p.es. grandi edifici, scuole, 
uffici;
Per tutti gli altri casi non coperti dai quattro punti sopra indicati, deve 
essere eseguita una valutazione semplificata del rischio CRL (livello di 
rischio calcolato) allo scopo di determinare se la protezione contro le 
sovratensioni transitorie sia necessaria.
Esito della valutazione semplificata del rischio CRL:
■ se CRL risulta maggiore o uguale a 1.000 non c’è l’obbligo di installare 

SPD
■ se CRL risulta minore di 1.000 c’è l’obbligo di installare SPD.

Se la valutazione semplificata del rischio CRL non viene eseguita, 
l’impianto elettrico deve essere dotato obbligatoriamente di una 
protezione contro le sovratensioni transitorie.
La formula per calcolare CRL è la seguente:

                                                            ƒenvCRL = 
                                                           Ng · Lp

dove
■   fenv    è un fattore ambientale calcolato utilizzando la tabella seguente, 
tenendo il valore del coefficiente F pari a 1 per tutti gli impianti in Italia
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Coefficiente F per tutte le strutture posto pari a 1
■   Ng 	 Densità di fulmini al suolo (numero di fulmini all‘anno per km²)
■   Lp 	 Lunghezza del servizio entrante LP (linea BT e MT)

Lp = 2 LPAL + LPCL + 0,4 LPAH + 0,2 LPCH       (km)

dove:
LPAL: è la lunghezza (km) della linea aerea di bassa tensione
LPCL: è la lunghezza (km) del cavo interrato di bassa tensione
LPAH: è la lunghezza (km) della linea aerea di alta (media) tensione
LPCH: è la lunghezza (km) del cavo interrato di alta (media) tensione

La lunghezza totale da considerare (LPAL + LPCL + LPAH + LPCH) è il valore 
minore tra 1 km e la distanza fino al primo SPD installato nella rete di 
alimentazione del Distributore.
Se le lunghezze dei diversi tratti della rete di distribuzione sono 
completamente o parzialmente sconosciute, il valore di LPAL deve essere 
posto uguale alla distanza rimanente per raggiungere una lunghezza 
totale di 1 km.
Si richiama l’attenzione sul fatto che spesso il progettista/installatore 
non conosce la composizione della linea e/o la posizione degli SPD sulla 
linea del Distributore, pertanto dovrebbe considerare LPAL = 1 km da cui 
risulta Lp  = 2 km. In pratica facendo il calcolo di CRL risulta che gli SPD 
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Ambiente

Rurale e suburbano

Urbano

ƒenv

85 x F

850 x F

CEI 64-8; V5 capitolo 443.4

Punto di consegna

LPCL: Lunghezza (km) del cavo in bassa tensione interrato
LPCH: Lunghezza (km) del cavo in media tensione interrato
LPAL: Lunghezza (km) del cavo BT aereo
LPAH: Lunghezza (km) del cavo in MT aereo

Trasformatore bassa-media tensione
Scaricatore di media tensione

𝑳𝑳𝒑𝒑 = 𝟐𝟐𝑳𝑳𝑷𝑷𝑷𝑷𝑷𝑷 + 𝑳𝑳𝑷𝑷𝑷𝑷𝑷𝑷 + 𝟎𝟎, 𝟒𝟒𝑳𝑳𝑷𝑷𝑷𝑷𝑷𝑷 + 𝟎𝟎, 𝟐𝟐𝑳𝑳𝑷𝑷𝑷𝑷𝑷𝑷
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sono quasi sempre obbligatori, salvo qualche caso particolare dove Ng 
è minore di 1 fulmine all’anno per km²

SEZIONE 534 - CHE TIPO DI SPD E COME DEVE ESSERE 
INSTALLATO?
La scelta e i criteri di installazione degli SPD sono indicati nella nuova 
Sezione 534 della Variante 5 della Norma CEI 64-8.
Gli SPD devono essere installati il più vicino possibile all’origine 
dell’impianto, preferibilmente nel quadro elettrico principale e devono 
essere conformi alla Norma di prodotto CEI EN 61643-11.
Per garantire la protezione contro le sovratensioni di tutto l’impianto 
elettrico potrebbero essere   necessari ulteriori SPD di Tipo 2 e/o di Tipo 
3 installati vicino alle apparecchiature sensibili, e questi SPD devono 
essere coordinati con gli SPD posti a monte in base alle specifiche 
tecniche dei costruttori.
Se sulle linee elettriche di alimentazione è necessario installare SPD, 
si raccomanda l’impiego di altri SPD sulle altre linee, come quelle 
telefoniche, di segnale antenna TV, reti dati, EVAC, TVCC, ecc.
Le prescrizioni per la protezione contro le sovratensioni transitorie 
propagate attraverso le reti di trasmissioni dati non sono trattate 
nell’articolo 443. Si veda la Specifica Tecnica CLC TS 61643-22.

La sezione 534 prescrive, in funzione della presenza o meno di un LPS 
esterno (impianto parafulmine), l’installazione di un SPD Tipo 1 oppure 
di un SPD Tipo 2 sul quadro principale all’origine dell’impianto elettrico.
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CEI 64-8; V5 capitolo 534.1
Edifici con LPS esterno - SPD Tipo 1

Per strutture dotate di un sistema di protezione esterno dei fulmini – LPS.

S
P
D

SPD Tipo 1
CEI 64-8; V5 capitolo 534.1
Edifici senza LPS esterno - SPD Tipo 2

Per strutture senza un sistema di protezione esterno dei fulmini – LPS.

SPD Tipo 2

SPD Tipo 1
Edificio con LPS 

esterno

SPD Tipo 2
Edificio senza 
LPS esterno
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Un altro concetto molto importante introdotto dalla Sezione 534 della 
Norma CEI 64-8 Variante 5 è il coordinamento degli SPD. Al fine di 
garantire che i vari SPD funzionino in modo selettivo, il coordinamento 
energetico dei singoli SPD è assolutamente essenziale. Il principio di 
base del coordinamento energetico è caratterizzato dal fatto che ogni 
stadio di protezione deve scaricare solo l’energia dei disturbi per la quale 
il dispositivo SPD è predisposto. Se si verificano disturbi di maggiore 
potenza, lo stadio di protezione a monte, ad esempio SPD Tipo 1, deve 
scaricare la corrente impulsiva e mitigare la sollecitazione impressa sui 
dispositivi di protezione SPD di tipo 2 installati a valle. Tale coordinamento 
deve tener conto di tutte le possibili interferenze, come le sovratensioni 
di commutazione, le correnti di fulmine parziale, ecc.
I Progettisti e le Ditte Installatrici dovranno fare riferimento alle istruzioni 
d’uso fornite dal costruttore degli SPD stessi che a tal fine dovrà aver 
eseguito accurati test di coordinamento energetico presso laboratori 
specializzati dotati di idonei generatori di impulsi normalizzati.
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Norma CEI 64-8 V5 Limitatori di sovratensione
Protezione contro le sovratensioni (CEI 64–8 sez. 5-534)

 SPD di Tipo 2 o 3 per la protezione di utenze finali sensibili.
 SPD per sovratensioni di manovra generati da utenze installate nel proprio impianto elettrico dove è 

necessario prevedere l’SPD il più vicino possibile alla fonte.
 SPD per altri tipi di rete, come p.es. linea telefoniche o linee dati.
 SPD su linee che escono dalla struttura da proteggere.

informatica

energia energiaenergia

534.4.4.5 Coordinamento di due o più SPD 

All’interno dell’impianto deve essere assicurato il 
coordinamento degli SPD. 

Le istruzioni del costruttore, su come realizzare 
tale coordinamento tra gli SPD, devono essere 
seguite facendo riferimento alla CEI CLC/TS 
61643-12.

Coordinamento energetico di due o più SPD

Figura 534.1 – Esempio di installazione di SPD di Tipo 1, Tipo 2, Tipo
3

Fonte: CEI 64-8;V5 art. 534

All’origine o in 
prossimità 
dell’origine 

dell’impianto, ad 
esempio nel 

quadro principale 
di distribuzione

Circuito di 
distribuzione, ad 

esempio un 
quadro secondario 

di distribuzione

In prossimità 
dell’apparecchiatura 

sensibile

SPD Tipo 1
e/o

SPD Tipo 2

SPD Tipo 2
e/o

SPD Tipo 3

SPD Tipo 2
e/o

SPD Tipo 3
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  In-Formazione giovani

“AIUTACI A CRESCERE: REGALACI UN LIBRO” a cura di Roberta Pittella

Albiqual, impegnata da sempre nell’ambito della formazione professionale e dell’aggiornamento tecnico dei pro-
pri associati, grazie al supporto costante di oltre un centinaio di installatori elettrici del bergamasco, ha risposto 
con entusiasmo a un’iniziativa proposta dalla catena di librerie Giunti al Punto. Nel mese di maggio, in presenza 
del Dott. Giovanni Tonelli, Presidente Albiqual,  del Responsabile locale dell’ Albo, Ing. Alfredo Ravasio, di un rap-
presentante della casa editrice Giunti al Punto, della Dirigente dell’I.C. di Ponte San Pietro e del Presidente del 
Consiglio d’ Istituto, sono stati donati numerosi libri agli alunni della scuola secondaria.  I testi, scelti con cura non 
solo per gli argomenti trattati ma anche (e soprattutto aggiungerei) per stimolare la curiosità dei ragazzi, sono 
stati ricevuti con entusiasmo, tanto da portare, nel corso della tavola rotonda tenutasi con gli alunni nella seconda 
parte della mattinata, a sviluppare nuove idee che, ci auguriamo, porteranno ad una proficua collaborazione. I ra-
gazzi, coadiuvati e supportati  dalla Prof.ssa  Nadia Cartasegna, avranno la possibilità di arricchire il loro percorso 
formativo “scolastico” con il supporto di testi accattivanti riguardanti le biografie di grandi personaggi che si sono 
distinti nel settore e di testi introduttivi alla scienza e all’energia elettrica, realtà ormai presenti nelle nostre vite e 
in continua evoluzione. 
E questo è solo l’inizio…!! 
#Albiqualce

 Chi siamo

L’Albiqual, Albo dei Costruttori Qualificati di Impianti Elettrici ed Elettronici, è il primo organismo a carattere volontario nato nel 
nostro paese con lo scopo di costruire impianti elettrici a regola d’arte. L’ Associazione nasce nell’ Aprile del 1958 per offrire 

impianti affidabili  e sicuri da rischio elettrico, puntando sulla professionalità 
del lavoro di chi opera, in prima battuta, e di tutti coloro che costituiscono parte 
integrante della catena impiantistica elettrica. A fronte di ciò Albiqual forma i 
Costruttori di impianti elettri-
ci ed aggiorna le competenze 
professionali di tutti i Soggetti 
che fanno parte di tale filiera, 
affinchè la garanzia di impianti 
sicuri divenga regola di condot-
ta e non l’eccezione estempora-
nea. L’attività sia di formazione 
che di informazione è realizzata 
mediante l’organizzazione di in-
contri tecnici monotematici e di 

corsi che consentono una preparazione tecnica accurata e qualificata non solo 
relativa alle nuove normative che regolano il settore, peraltro sempre in costan-
te evoluzione, ma soprattutto anche attraverso l’analisi e l’approfondimento di 
quelle esistenti. Gli incontri tecnici e i corsi sono curati da docenti di alto livello 
professionale che partecipano attivamente ai lavori dei vari Comitati e Sottocomitati del CEI nei quali vengono elaborate le Nor-
me tecniche. L’attività culturale che Albiqual propone ai propri associati si concretizza anche nella edizione di una rivista tecnica 
a cadenza trimestrale “Albiqual Informa” e nella produzione annuale di volumi  tecnici specifici. Costituitasi a Milano, attuale 
sede centrale dell’associazione, Albiqual annovera sedi territoriali ubicate su tutto il territorio nazionale.

ALBIQUAL BRESCIA
Riunione Tecnica svoltasi presso Hotel 

Industria il 5 Giugno 2019 sul tema:
“Criteri di scelta e dimensionamento cavi 

elettrici BT
  Scelta del tipo di cavo adeguato alla 

situazione e metodi per determinarne la sezione”
Consegna delle borse di studio donate da 

Albiqual ad alcuni studenti meritevoli 
dell’Istituto Tecnico E. Majorana di Seriate (BG) 

durante la cerimonia avvenuta 
il 5 Maggio 2019




